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Situati tra i fiumi Ofanto e Fredane Torella dei Lombardi e Villamaina sono  due  piccoli comune dell’Alta Irpinia che sorgono a ridosso della valle d’Ansanto, un luogo dall’enorme valenza storico-culturale, descritto da Virgilio nel libro VII dell’Eneide ed identificato dallo stesso e da altri autori della classicità, come “la bocca dell’Averno” per la presenza di un laghetto denominato “La Mefite” da cui fuoriescono esalazioni gassose ricche di zolfo.“C'è un luogo nell'Italia del centro tra alte montagne celebre ed in molte regioni famoso: la valle d'Ansanto. Tutt' intorno la stringe l'oscuro confine di un bosco denso di ricco fogliame,nel mezzo un torrente impetuoso manda sonanti fragori di sassi e frenetici gorghi. Qui  si mostra un'orrenda spelonca, spiraglio del crudele Dite, un baratro immenso, dal quale s'immerse Acheronte, apre mefitiche gole:laggiù scomparve l'Erinni, nume odioso e di sè liberò il cielo e la terra".

Non si tratta di una citazione isolata e casuale; altri importanti scrittori della latinità come Cicerone, Plinio, Servio e Sant’Agostino visitarono la valle d’Ansanto e menzionarono i suggestivi fenomeni naturali osservati presso queste contrade in opere importantissime e note come il De divinatione e la Naturalis Historia.

In epoca romana i due abitati dovevano sorgere in una posizione differente rispetto a quelle attuali, di chiara epoca medievale. E’ stato ipotizzato che gli antichi municipia si trovassero a cospetto l’uno dell’altro nelle due vallate a ridosso del Fiume Fredane nelle due contrade di Formulanum e Candrianum oggi Formulano e Candriano, dove ancora oggi si possono scorgere anche in superficie numerose evidenze archeologiche. 

Torella dei Lombardi
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Il paese è noto per il suo bel centro storico dominato dall’imponente castello Candriano, una struttura medioevale di origine longobarda intorno alla quale si sviluppa l’abitato.

Non sono di minore rilievo la suggestiva Torre Normanna ubicata nel bosco di Girifalco e la Fontana Monumentale, un’opera di ingegneria idraulica, che in passato ha rappresentato una preziosa fonte di vita. 

Il paese ha dato i natali alla poetessa arcade del XVI sec. Giovanna Caracciolo, (nata a Torella dei Lombardi il 1 novembre 1651, autrice di alcuni sonetti, conosciuta con lo pseudonimo di  Nosside Ecalia).

Originarie del luogo sono  le famiglie  del noto regista Sergio Leone e del produttore cinematografico Dino De Laurentiis. Vi soggiornò assieme a quest'ultimo, nel settembre del 1943, lo scrittore Mario Soldati che ha  lasciato una valida testimonianza di questo periodo ed un bel resoconto della sua esperienza in questa zona dell’Irpinia  nel suo Fuga in Italia, dove definisce Torella un paese abbastanza ricco  ed urbanisticamente attraente.

Purtroppo eventi naturali hanno operato stravolgimenti che hanno modificato la struttura urbanistica originale. Il paese in seguito al sisma del 1980, è stato ricostruito anche in altri siti distanti dal centro storico. Ciò non ha mancato di produrre inevitabili effetti negativi sull’aggregazione  dei cittadini di tutte le fasce d’età, essendo venuti a mancare i tradizionali punti di riferimento e ritrovo. Anche i bambini e gli adolescenti hanno risentito di questo fenomeno che ha pregiudicato le possibilità relazionali all’esterno dell’ambiente scolastico e famigliare.

E’ logico e consequenziale che la scuola in questo contesto rivesta un ruolo ancora più delicato e carico di responsabilità, dovendo sopperire alle carenze strutturali evidenziate. In perfetta sintonia con gli enti locali e con le associazioni culturali presenti sul territorio, il nostro istituto da anni sta cercando di offrire agli studenti ed alla comunità un valido punto di riferimento formativo ed educativo al fine di “creare competenze significative” per uno sviluppo socio-economico del territorio.

Oggi la popolazione torellese è composta per la maggior parte da impiegati, operai, imprenditori, professionisti. 

Da registrare anche una certa presenza di cittadini extracomunitari, trasferitisi e stabilitisi in paese per motivi lavoratiti e provenienti principalmente dal Marocco.

Villamaina
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Villamaina dista ca. 9 Km da Torella dei Lombardi. E’ un paese agricolo che negli ultimi anni sta valorizzando anche la sua naturale vocazione turistica, grazie alla presenza di un attrezzato stabilimento termale.

Il Comune ha origini antichissime, essendo stati attestati in località Cisterne e Formulano degli insediamenti romani risalenti almeno al IV a.C. fondati su probabili preesistenze sannitiche.

Durante il Medioevo, abbandonata la zona di Formulano, evidentemente troppo esposta ai pericoli delle invasioni barbariche, il paese si arroccò in cima alla collinetta. Esso era circondato da alte mura, di cui ancora restano le tracce. Vi si accedeva tramite due porte “Porta Vecchia e Porta Nuova” delle quali una dovrebbe corrispondere pressappoco con l’attuale Arco civico. All’interno delle mura sorgeva il Palazzotto ducale, rimasto in piedi fino al sisma del 1980 accanto o all’interno del quale si trovava la Chiesa della Madonna di Costantinopoli (oggi Santa Maria della Pace) che inizialmente fu cappella privata del palazzotto ducale e che ospita pregevoli sculture su pietra locale, come la celebre tomba del duca Annibale Caracciolo.

Intorno a queste costruzioni sorgeva, racchiuso evidentemente in un perimetro urbano molto ristretto, il piccolo borgo. Esso si estese nel corso dei secoli XVI, XVII e XVIII al di fuori delle vecchie mura di cinta e “conquistò” la parte pianeggiante della collinetta “Corso Marconi, Via Giardino, Via Roma”. Di recente, con la ricostruzione post sismica sono state programmate e realizzate nuove zone d’insediamento urbano anch’esse molto adiacenti al centro storico, in modo da preservare l’unità del paese, tutto raccolto intorno alla caratteristica Piazza Risorgimento che conserva ancora oggi intatto  il suo ruolo di centro di aggregazione sociale, essendo il luogo privilegiato di incontro di tutti i villamainesi.

Oltre al famoso botanico e naturalista Giovanni Gussone (1787–1848), Villamaina ha dato i natali a Ludovico Vuolo che è ritenuto uno dei padri fondatori dell’istruzione obbligatoria nel regno delle Due Sicilie. Incaricato nel 1784 dal Re di recarsi in Austria a studiare il metodo normale voluto dalla Regina Maria Teresa  e redatto dal ministro Felbiger “Allgemeine Schulordnung”, rientrato in Italia egli pubblicò a Napoli per nel 1789 il  Metodo d’insegnare a leggere, ad uso delle scuole normali nei domini di S. M. Siciliana e fu membro di spicco della Commissione di Stato per la formulazione della riforma scolastica.

A fine secolo lo scritto di Vuolo era praticamente considerato  in Italia  “il manuale di tutti maestri". 


Il bacino di utenza della scuola si colloca nell’ambito del territorio coincidente con i due comuni di Torella e Villamaina

Gli elementi che più condizionano la situazione socio-economica delle comunità sono:

una certa marginalità geografica rispetto al capoluogo di provincia e ai centri più grandi;

il problema occupazionale;

un preoccupante  calo demografico;

l’emigrazione;

Le risorse economiche prevalenti sono costituite dal terziario, da attività agricole, dal piccolo commercio e da una attività turistica in via di affermazione. 


Il monitoraggio effettuato nell’anno scolastico precedente, per rilevare fra le altre cose, i bisogni dell’utenza, ha messo in evidenza che la maggior parte dei genitori ritiene prioritario per i propri figli  lo sviluppo delle competenze linguistiche e informatiche.
La stragrande maggioranza delle famiglie valuta il successo scolastico come determinante per la scelta futura dei figli, in prospettiva della frequenza di una scuola superiore e dell’università.  L’Istituto Comprensivo, in tal senso, si impegna a promuovere attività ed iniziative tali da favorire il  processo di crescita degli alunni nella prospettiva di consolidare le conoscenze di base, utili all’acquisizione delle competenze specifiche.  

Consapevole del suo ruolo di guida educativa, il Collegio Docenti ha espresso una propria ed originale capacità propositiva e propulsiva, adeguando opportunamente la sua programmazione e la sua concreta azione alle differenti esigenze e ai bisogni specificamente recepiti a livello locale. In quest’ambito programmatico, i docenti richiedono alle altre componenti la comunità scolastica, in primo luogo i genitori, una collaborazione educativa da condividere mediante scelte educative e formative consapevoli.

Una siffatta richiesta si fonda sul principio che non esiste alcuna educazione sul vuoto di conoscenza, per cui è legittimo che la comunità educante, in quanto tale, proponga strategie in grado di veicolare valori etici e sociali senza trascurare gli aspetti del sapere e del saper fare.
RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI

Le istituzioni presenti sul territorio  collaborano  in maniera funzionale, ricettiva e propositiva al buon andamento delle attività didattiche. 

Entrambe le Amministrazioni Comunali sono molto attente ai problemi educativi ed organizzativi della scuola e, nei limiti delle loro possibilità economiche, intervengono  con contributi adeguati.

I locali accoglienti ed efficienti di cui sono dotati tutti gli edifici scolastici, gli spazi sufficienti in rapporto al numero degli alunni ed alle attività programmate, costituiscono elementi ottimali per il conseguimento del successo formativo di ogni singolo alunno.

In entrambi i Paesi sono presenti Enti ed Associazioni che contribuiscono ad arricchire con le loro specifiche iniziative “l’ Humus “ socio- culturale del territorio.
A 

TORELLA DEI LOMBARDI 

operano:

A. Associazione  “SERGIO LEONE” che si occupa di: 

1. organizzare il PREMIO CINEMATOGRAFICO SERGIO LEONE, che si tiene  tra la fine di luglio e gli inizi di agosto; 
2. allestire una serie di mostre all’interno del Castello Candriano;

3. promuovere lo studio delle figure  di Sergio Leone e del padre Vincenzo.
                        Il festival premia annualmente un giovane regista e un saggista, autore di

                        studi su Sergio Leone con un  Leone di Pietra.

B. Associazione di Volontariato “Misericordia” che cura la pubblicazione di un bollettino periodico “La Misericordia”
C. Associazione “Pro-Loco Candriano”, che favorisce momenti di aggregazione  valorizza e tutela  le tradizioni locali.
D. Polisportiva “Torella dei Lombardi” che propone manifestazioni per lo sviluppo delle attività motorie.
E. Laboratorio teatrale che promuove incontri di studio per conoscere e diffondere la cultura del “palcoscenico”
F. Accademia musicale “Caracciolo”per la diffusione del canto e della musica in genere.

G. Parrocchia.
A

VILLAMAINA

operano:

A. Biblioteca comunale “L.Vuolo” dotata di testi utili a tutti e tre i gradi di istruzione per ricerche e approfondimenti.

B. Pubblica assistenza ANPAS per attività di volontariato per la sicurezza e l’assistenza.

C. Ufficio comunale Informagiovani luogo di aggregazione per i giovani.

D. Associazione Anziani “Martino Maiorano” luogo di ritrovo per iniziative sociali.

E. Forum dei Giovani, associazione che anima culturalmente il contesto.

F. Accademia musicale “Caracciolo” per la diffusione del canto e della musica in genere.

G. Deposito mussale che ha sede presso l’edificio comunale e conserva reperti archeologici risalenti alle prime comunità del luogo.
H. Parrocchia.
PAGE  
25

